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ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

TRA 

L’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul 

Lavoro (di seguito INAIL o Istituto), codice fiscale 01165400589, 

con sede in Piazzale G. Pastore 6 - 00144 Roma, nella persona del 

Direttore Generale, dott. Giuseppe Lucibello, nato a Melito di 

Porto Salvo il 13 febbraio 1959, domiciliato ai fini del presente 

Accordo presso la Sede dell’Istituto 

E 

L’Agenzia per l'Italia Digitale (di seguito AGID) , partita iva 

97735020584, con Sede in Via Listz 21 - 00144 Roma, rappresentata 

dal Direttore Generale, dott.ssa Teresa Alvaro, nata a Laureana di 

Borrello (RC) il 16 ottobre 1954, domiciliato per la carica presso la 

suindicata sede 

[INAIL e AGID nel\ seguito, singolarmente, anche la ”Parte” e, 

congiuntamente, anche le “Parti”] 

VISTI: 

- l'Art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i., in forza del 

quale le amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro 

accordi per disciplinare lo svolgimento, in collaborazione, di 

attività di interesse comune; 

- la determinazione n. 7 in data 21 ottobre 2010 dell'AVCP (ora 

ANAC), che chiarisce i limiti e gli ambiti entro cui sia legittimo il 

ricorso a forme di cooperazione fra amministrazioni pubbliche; 

- la deliberazione n. 50 adottata dall'AVCP (ora ANAC) 
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nell'Adunanza del 27 luglio 2010, che richiama i presupposti per 

la cooperazione orizzontale tra soggetti pubblici; 

- la risoluzione del Parlamento europeo in data 18 maggio 2010 sui 

nuovi sviluppi in materia di appalti pubblici (2009/2175-INI), con 

particolare riguardo al tema della ed. "cooperazione pubblico-

pubblico"; 

- il Codice per l’Amministrazione Digitale (D.lgs. n. 82/2005, 

D.lgs. n. 235/2010 e s.m.i.); 

- il Piano Triennale per l’informatica nella P.A. 2017-2019 adottato 

dall’AGID (DPCM del 31 maggio 2017), nel quale si prevede, in 

particolare, la costituzione di Poli Strategici Nazionali con 

l’obiettivo dello sviluppo e della realizzazione di un sistema 

informativo della P.A., nonché della razionalizzazione e 

riqualificazione della spesa pubblica, secondo le disposizioni 

recate dalla Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 

2016); 

- il Piano Triennale per l’informatica della P.A. 2019-2021 

pubblicato dall’AGID in data 11 marzo 2019, nel quale vengono 

richiamati i Poli Strategici Nazionali e dettagliato un piano di 

azioni per accelerare la transizione al digitale delle 

amministrazioni; 

- il “Piano Triennale IT 2017 – 2019” dell’INAIL (approvato con 

delibera del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 8, del 4 luglio 

2017), nel cui ambito viene sottolineata la valenza strategica della 

partecipazione dell’Ente al processo di innovazione e 
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razionalizzazione della Pubblica Amministrazione, in particolare 

per quanto riguarda l’offerta di servizi IT a favore di altri soggetti 

pubblici, da cui scaturisce la volontà dell’Istituto di candidarsi ad 

assumere il ruolo di Polo Strategico Nazionale; 

- la circolare AGID n. 5, del 30 novembre 2017 concernente 

“Censimento del Patrimonio ICT delle Amministrazioni e 

qualificazione dei Poli Strategici Nazionali” e, in particolare, l’art. 

Art. 5 “Polo Strategico Nazionale (PSN)”, che fornisce le prime 

istruzioni operative per il raggiungimento, degli obiettivi di 

razionalizzazione delle infrastrutture e servizi IT delle pubbliche 

amministrazioni, nel quadro delle disposizioni di contenimento e 

riqualificazione della spesa pubblica;  

 

CONSIDERATO CHE: 

- l’INAIL è l’Istituto che gestisce l'assicurazione obbligatoria 

contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali e che, in 

linea con le direttive per l’utilizzo delle tecnologie informatiche 

secondo quanto prescritto dal D.lgs. n. 82 del 2005 “Codice 

dell’Amministrazione Digitale” (di seguito CAD), si è dotato di 

una efficiente infrastruttura informatica per l’erogazione dei 

servizi al cittadino ed alle imprese oltre che per il proprio 

funzionamento interno; 

- il Presidente dell’INAIL, in data 8 febbraio 2018, ha adottato la 

Determina n. 67 concernente “Schema di accordo tra Inail e le 

Pubbliche Amministrazioni per l’erogazione di Servizi di Data 
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Center”, per la condivisione e l’ottimizzazione delle infrastrutture 

fisiche IT; 

- L’AGID è l’agenzia tecnica della Presidenza del Consiglio che ha 

il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda 

digitale italiana e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione, favorendo 

l'innovazione e la crescita economica; 

- l’INAIL ha completato i lavori di ristrutturazione rendendo 

pienamente operativo il nuovo Data Center (nel seguito DC)  in 

Via del Santuario Regina degli Apostoli, 33 – 00145, Roma; 

- L’AGID, ha richiesto all’INAIL di avvalersi delle risorse 

dell’infrastruttura informatica dell’Ente secondo il Piano dei 

Fabbisogni (vedi Allegato 1); 

- l’INAIL, sulla base del citato Piano dei Fabbisogni ha redatto il 

corrispondente Progetto dei Fabbisogni (Allegato 2), con il quale 

vengono dettagliate le risorse e le attività che l’INAIL metterà a 

disposizione di AGID e la stima dei relativi oneri a rimborso; 

- L’ AGID ha approvato il Progetto dei Fabbisogni (Allegato 2) 

redatto dall’INAIL, ritenendo idonee le attività previste per il 

soddisfacimento del proprio fabbisogno e congrua la stima dei 

relativi oneri;  

- le parti convengono che, nel quadro dei reciproci interessi ed 

opportunità, condivisi ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990 

sopra citata, gli oneri predetti devono essere calcolati sulla base 

del criterio del rimborso degli oneri diretti ed indiretti che 
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graveranno in capo all’INAIL per la predisposizione delle attività 

sopra specificate, in modo da assicurare il perseguimento dei 

principi di economicità della spesa e di efficienza della Pubblica 

Amministrazione; 

- INAIL, sulla base di quanto richiesto da AGID, ha manifestato la 

disponibilità a fornire i servizi richiesti nel citato Allegato 1, con 

le modalità definite nel citato Allegato 2, nella logica di 

ottimizzazione degli oneri e di integrazione dei servizi e nello 

spirito di fattiva reciproca collaborazione che ispira i rapporti tra 

le due Amministrazioni; 

- la collaborazione di cui al presente atto ha il fine di consentire, 

sulla base della pianificazione triennale citata in precedenza, 

l’erogazione di servizi infrastrutturali da parte dell’Istituto ad 

altre Amministrazioni, con l’obiettivo di ottimizzare l’utilizzo 

delle risorse economiche e strumentali comunque disponibili per 

le infrastrutture di erogazione dei servizi, ottenendo benefici 

globali in termini di risparmio sugli oneri;   

-  è intenzione delle Parti attuare una collaborazione concreta, che 

porti ad un risparmio complessivo degli oneri di gestione, ad un 

aumento della quantità, qualità e fruibilità dei servizi, ad un 

aumento del livello di sicurezza nella elaborazione di dati ed 

informazioni; 

- il presente atto rientra nell’ambito degli accordi disciplinati 

dall'Art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., è escluso dalla 

disciplina del Codice dei contratti pubblici come da Art. 5, c. 6 del 
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D.lgs. n. 50/2016 e ss. mm. e ii. e non è elusivo delle norme poste 

a garanzia del mercato, della trasparenza e della libera 

concorrenza. 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. 1 

(Servizi oggetto dell’Accordo) 

Il presente accordo disciplina la gestione dei “servizi”  nonché le 

modalità di erogazione e di gestione degli stessi, descritti negli 

Allegati 1 e 2 – Piano e Progetto dei fabbisogni,  

Art. 2 

(Parti integranti e allegati) 

1. Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle 

medesime premesse, anche se non materialmente allegati, 

formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 

2. Costituiscono allegati del presente Accordo: 

a) il Piano dei Fabbisogni (Allegato 1) formulato da AGID e 

accettato da INAIL, nel quale vengono espresse le necessità in 

termini di risorse, servizi e periodo temporale; 

b) il Progetto dei Fabbisogni (Allegato 2) formulato da INAIL 

e approvato da AGID, contenente la descrizione dei servizi per il 

periodo temporale dell’accordo, le modalità di variazione ed 

evoluzione dei suddetti servizi in corso d’opera, i livelli di 

servizio attesi e gli oneri che AGID si impegna a rimborsare 

all’INAIL per l'utilizzo e la messa a disposizione dei servizi. iao 
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Art. 3 

(Obiettivi e ambito) 

1. Il presente Accordo si pone come obiettivo principale quello di 

disciplinare la collaborazione tra INAIL e AGID, per perseguire 

obiettivi di condivisione delle esperienze in termini di gestione dei 

servizi e impianti IT, di contenimento complessivo degli oneri 

legati all’erogazione dei servizi, di salvaguardia degli 

investimenti e di ottimizzazione delle risorse.   

2. In particolare, il presente Accordo disciplina i rapporti tra 

l’INAIL ed l’AGID per l’erogazione da parte dell’INAIL dei 

servizi dettagliati nel Piano e nel Progetto dei Fabbisogni (Allegati 

1 e 2) e consentire a AGID di rispondere ai propri obiettivi 

istituzionali.  

Art. 4 

(Oneri e rimborsi) 

1. L’ammontare annuo degli oneri che AGID rimborserà all’INAIL 

nell’ambito temporale del presente Accordo, è fissato in   

€ 64.726,50 (sessantaquattromilasettecentoventisei|50). 

All’ammontare suddetto, si aggiungono: 

- il rimborso massimo di € 87.132,28 

(ottantasettemilacentotrentadue|28) che risulta composto dagli 

oneri determinati dalle attività realizzate per l’avvio del servizio 

(“servizi complementari” paragrafo 3.5 del progetto dei 

fabbisogni) e dai servizi opzionali non standard” (vedi paragrafo 

3.6 del progetto dei fabbisogni); 
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- il rimborso degli oneri relativi ai  “servizi a consumo” (vedi 

paragrafo 9.1.1 del progetto dei fabbisogni); 

- il rimborso degli oneri per la copertura assicurativa, il cui 

ammontare sarà definito a seguito  dell’applicazione del punto 

3.8 del progetto dei fabbisogni. 

Eventuali altri “servizi opzionali” andranno quantificati sulla base 

dei criteri e della documentazione che saranno definiti dal 

Comitato strategico.   

2. Nel Piano e Progetto dei Fabbisogni (Allegati 1 e 2) viene 

prevista e fissata la commisurazione dei rimborsi che AGID dovrà 

effettuare all’INAIL per gli oneri da quest’ultimo sostenuti. 

Gli oneri, ed i relativi rimborsi, si distinguono in canoni e consumi 

diretti. Detti oneri vengono rimborsati da AGID su presentazione 

della relativa documentazione di rendiconto da parte dell’INAIL, 

ai sensi del successivo art. 20. 

3. La collaborazione fra le parti viene disciplinata dalle 

disposizioni contenute: 

a. nel presente Accordo; 

b. nel Piano e nel Progetto dei Fabbisogni (Allegati 1 e 2); 

c. in tutte le altre disposizioni di legge applicabili. 

Art. 5 

(Comitati di gestione) 

1. Ai fini della corretta applicazione di quanto previsto nel 
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presente Accordo è costituito un apposito Comitato Strategico (di 

seguito CS) composto da due Responsabili o da un loro delegato, 

uno ciascuno per le Parti, da due Referenti dell’Accordo, uno 

ciascuno per le Parti e da due Referenti Amministrativi, uno 

ciascuno per le Parti. Il Comitato Strategico si riunisce, una prima 

volta, per formalizzare l’avvio delle attività oggetto del presente 

accordo, dopo l’avvenuta sottoscrizione. Successivamente, si 

riunisce a cadenza semestrale e, comunque, ogni volta che una 

della Parti ne faccia richiesta. 

2. Per gli aspetti esecutivi e di gestione delle attività, viene istituito 

un Comitato Operativo (di seguito CO) composto dai due 

Responsabili della Relazione e da due Referenti Tecnici, uno 

ciascuno per le Parti, che potranno essere coadiuvati da esperti 

individuati dalle Parti sulla base degli argomenti da trattare. Il 

Comitato Operativo si riunisce di norma trimestralmente e 

comunque ogni volta che una della Parti ne faccia richiesta. 

3. La partecipazione ai Comitati non comporta oneri a carico delle 

Parti, salvo i rimborsi di spese vive, ove previsti dai rispettivi 

ordinamenti del personale. 

4. Entro 10 (dieci) giorni dalla stipula dell’Accordo, ciascuna delle 

Parti comunicherà i nominativi dei propri Referenti di cui al 

comma 1. 

5. Il Comitato Strategico svolge le seguenti funzioni: 

a. gestisce gli obiettivi strategici dell’Accordo e valida il 

cronoprogramma di realizzazione delle attività; 
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b. valuta i programmi di evoluzione comuni per il 

raggiungimento degli obiettivi strategici fissati per l’Accordo; 

c. propone alle Parti idonee procedure per il miglioramento della 

collaborazione e il coordinamento delle attività di reciproco 

interesse; 

d. promuove altri temi di interesse comune diretti al 

conseguimento degli scopi di cui al presente Accordo;  

e. propone iniziative comuni per l'utilizzo operativo e la 

diffusione, presso altre Amministrazioni ed Enti, dei risultati dei 

progetti di sviluppo congiunti; 

f. valuta ed approva la variazione ed evoluzione dei servizi 

oggetto dell’Accordo, anche su proposta del Comitato Operativo. 

Le variazioni valutate positivamente ed approvate, se comportano 

incremento dell’ammontare complessivo degli oneri previsti 

all’art, 4, comma 1, del presente Accordo, per divenire esecutive, 

dovranno comunque essere formalizzate con le stesse modalità 

previste per l’approvazione dell’accordo; 

g. definisce ed approva le modalità di rendicontazione degli oneri 

da parte dell’INAIL ai fini del relativo rimborso da parte di AGID. 

6. Il Comitato Operativo svolge le seguenti funzioni: 

a. gestisce l’avanzamento e lo svolgimento dell’Accordo, in 

relazione alla risoluzione di problematiche operative, attraverso 

la verifica ed il monitoraggio delle attività descritte nel Progetto 

dei fabbisogni (Allegato 2); 

b. qualora ne ravvisi la necessità, individua le misure e le 
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iniziative da porre in essere al fine di garantire il conseguimento 

delle finalità di cui all'Art. 3 e la risoluzione dei problemi 

eventualmente riscontrati. Qualora detti problemi non possano 

essere composti all'interno del CO, essi verranno riportati al CS. 

c. verifica periodicamente l’andamento dei servizi fruiti ed il 

rispetto dei Livelli di Servizio concordati; 

d. studia e propone adeguamenti ed evoluzioni tecniche e/o 

funzionali dei servizi erogati, per la successiva valutazione da 

parte del Comitato Strategico; 

Art. 6 

 (Piano e Progetto dei Fabbisogni. Disposizioni specifiche) 

1. Le attività oggetto del presente Accordo sono definite nel 

Progetto dei Fabbisogni, proposto da INAIL sulla base del Piano 

dei Fabbisogni, e approvato da AGID, ovvero attraverso lo 

scambio di note tra le parti su tematiche prettamente operative. 

2. Il Progetto dei Fabbisogni deve contenere disposizioni di 

dettaglio in ordine ai seguenti contenuti:  

a. obiettivi da conseguire per il contesto di riferimento; 

b. specifiche tecniche/tecnologiche del servizio; 

c. componenti della sicurezza, (fisica e informatica), riservatezza 

e di trattamento a norma di legge dei dati trattati; 

d. funzionamento del servizio (risorse umane e strumenti a 

disposizione, assegnazione ruoli e responsabilità, modalità di 

monitoraggio); 

e. oneri (valori, a canone, commisurato a Mqe, ed a consumo, da 
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rendicontare con documentazione apposita che sarà definita 

dal Comitato strategico) che saranno oggetto di rimborso per 

l'erogazione dei servizi; 

f. tempi di attuazione e durata complessiva (cronoprogramma di 

realizzazione del servizio, etc.); 

g. livelli di servizio e valori soglia; 

3. le attività disciplinate dal Progetto dei Fabbisogni hanno inizio 

secondo la tempistica concordata tra le Parti e formalizzata dal CS, 

che valuta le priorità in relazione al contesto di riferimento e agli 

obiettivi da perseguire, come concretizzati nei rispettivi 

programmi di sviluppo. 

Art. 7 

(Obblighi delle Parti) 

1. Ciascuna Parte, in attuazione del presente Accordo, si impegna: 

a. ad avvalersi del CS come sopra definito per il coordinamento 

dei programmi di sviluppo e dei progetti innovativi rilevanti ai 

fini dell’attuazione dell’Accordo; 

b. a sviluppare le attività congiunte nel principio del mutuo 

beneficio e nel rispetto di quanto disposto dal CS, anche in 

collaborazione con altri soggetti pubblici e privati; 

c. a consentire ed agevolare il reciproco accesso ai dati a 

disposizione e ad ogni informazione o indicazione necessaria o 

utile per assicurare il regolare andamento dell’Accordo, nel 

rispetto della disciplina in materia di segreto di ufficio, 

riservatezza e proprietà intellettuale e dei diritti di sfruttamento 
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della Parte che li ha prodotti; 

d. ad agevolare le attività operative necessarie al raggiungimento 

degli obiettivi fissati nel presente Accordo (Art. 3) e nel rispetto di 

quanto disposto dal CS; 

e. a svolgere le attività di propria competenza con la massima cura 

e diligenza possibili, con la finalità di raggiungere gli obiettivi 

fissati nel presente Accordo (Art. 3) e nel rispetto di quanto 

disposto dal CS; 

f. a non divulgare a terzi dati e informazioni relativi all’altra Parte 

ritenute riservate; le Parti adotteranno, per quanto di propria 

competenza, ogni misura necessaria a mantenere tali informazioni 

nella massima riservatezza ed eviteranno ogni utilizzo delle stesse 

per scopi estranei all’esecuzione del presente Accordo; 

g. a rispettare i diritti di proprietà intellettuale e industriale in 

capo a ciascuna Parte, diversi da quelli inerenti l’oggetto del 

presente Accordo, relativamente a brevetti, loghi e marchi, 

copyright, design, know-how, software ed altro; tali diritti restano 

di esclusiva titolarità dell’avente diritto, e nessuna pretesa può 

essere avanzata e fatta valere da ciascuna delle Parti nei confronti 

dei diritti intellettuali ed industriali dell’altra Parte in forza o in 

esecuzione del presente Accordo; 

h. a tenere costantemente informata l’altra Parte sulle attività 

effettuate e sulle criticità eventualmente rilevate; 

i. a consentire il reciproco accesso alle risorse strumentali, 

compatibilmente con la disponibilità delle stesse in base a quanto 
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consentito dai rispettivi programmi di attività e nel rispetto del 

principio del pagamento a rimborso degli oneri derivanti, calcolati 

al costo. 

l. a ricercare costantemente, anche attraverso studi, progetti e 

sperimentazioni, pur nel contesto normativo di riferimento, 

l’ottimizzazione delle soluzioni tecniche e organizzative di avvio, 

con l’obiettivo di migliorare, nel periodo temporale di 

collaborazione, l’efficacia e l’efficienza del presente Accordo. 

2. Gli obblighi gravanti su ciascuna Parte sono meglio definiti nel 

Progetto dei Fabbisogni (Allegato 2). 

Art. 8 

(Trattamento dei dati personali) 

1. Entrambe le Parti si impegnano al trattamento dei dati 

personali, di cui venissero in possesso in esecuzione del presente 

Accordo, in conformità e nel rispetto della normativa in tema di 

protezione dei dati personali (Regolamento UE n.679 del 2016 – 

GDPR e s.m.i.), ed esclusivamente nei limiti delle attività 

necessarie e per le finalità connesse all’esecuzione dell’Accordo 

stesso. 

2. Le Parti prendono atto che dati e informazioni di propria 

pertinenza, conferiti in ragione del presente Accordo, sono 

oggetto di trattamento ai sensi del Regolamento UE n.679 del 2016 

– GDPR e s.m.i. e di trasferimento agli operatori e ai soggetti 

indirettamente e direttamente coinvolti nell’esecuzione delle 

attività previste in adempimento degli obblighi di cui al presente 
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Accordo. 

Art. 9 

(Attività dell’INAIL) 

1. L’INAIL supporta AGID nella formulazione del Piano dei 

Fabbisogni di cui all’Allegato 1 e, analizzate le richieste, redige il 

Progetto dei Fabbisogni di cui all’Allegato 2. I due atti saranno  

trasmessi ed accettati mediante formale sottoscrizione da parte 

dell’amministrazione mittente e di quella destinataria.  

2. L’INAIL provvede a: 

a) erogare i servizi concordati e definiti nel Progetto dei 

Fabbisogni; 

b) assicurare l'assistenza tecnica sugli impianti infrastrutturali e 

tecnologici di proprietà necessaria alla regolare erogazione dei 

servizi di cui al punto precedente; 

c) supportare AGID nell'utilizzo dell'infrastruttura IT e nella 

predisposizione dell'ambiente e dei servizi, come riportato nel 

Progetto dei Fabbisogni; 

d) predisporre, con cadenza trimestrale, il Rendiconto relativo agli 

oneri sostenuti per la fornitura dei servizi e la reportistica relativa 

all’andamento dei servizi erogati, di cui ai commi precedenti; 

e) dare attuazione a quanto di propria competenza sarà disposto 

dal Comitato Strategico e dal Comitato Operativo. 

3. L’INAIL, nell’ambito delle responsabilità che derivano dal 

Progetto dei Fabbisogni, in tema di sicurezza delle informazioni, 

adotta tutte le misure di protezione previste dal proprio Sistema 
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Gestione della Sicurezza delle Informazioni (SGSI). 

4. Altresì, l’INAIL, nell’ambito delle responsabilità che derivano 

dal Progetto dei Fabbisogni, in tema di gestione dei servizi, adotta 

tutte le modalità e i processi previsti dal proprio Sistema di 

Gestione della Qualità (SGQ). 

Art. 10 

(Attività e responsabilità di AGID) 

1. AGID provvede a: 

a) definire, con il supporto dell’INAIL, le esigenze per il servizio 

richiesto attraverso la formulazione del Piano dei Fabbisogni 

(Allegato 1); 

b) analizzare, validare e approvare il Progetto dei Fabbisogni 

(Allegato 2) redatto da INAIL, concordando le eventuali 

modifiche e integrazioni con il supporto dell’Istituto; 

c) valutare ed approvare il Rendiconto formulato da INAIL ed 

effettuare il versamento dei rimborsi trimestrali dovuti;  

d) dare attuazione a quanto di propria competenza sarà disposto 

dal Comitato Strategico e dal Comitato Operativo. 

Art. 11 

(Regole di comportamento presso la sede dell’altra Parte) 

1. Ciascuna Parte si impegna ad accogliere il personale interno o i 

consulenti dell’altra Parte, operanti nell'ambito delle attività 

oggetto del presente Accordo. 

2. Il personale di una delle Parti che eventualmente si dovesse 

recare presso la sede dell’altra, per lo svolgimento delle citate 
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attività, sarà tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari, di 

sicurezza e di protezione sanitaria in vigore presso la Parte 

ospitante, nonché alle regole che ne disciplinano l’accesso, anche 

con riguardo al D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 

3. In particolare, gli stessi soggetti potranno essere edotti, anche a 

mezzo di appositi atti informativi, dei comportamenti e della 

disciplina ivi vigenti e potranno essere chiamati a sottoscrivere, 

per accettazione, le eventuali comunicazioni che, in merito, la 

Parte ospitante riterrà, per motivi di organizzazione interna, di 

dovere effettuare, e a cui dovranno scrupolosamente attenersi. 

4. Le regole di comportamento riportate negli articoli precedenti 

si intendono valide ed applicabili anche quando la collaborazione 

avvenga attraverso l’utilizzo di strumenti informatici, quali i 

sistemi informativi, i sistemi documentali, i sistemi di accesso 

remoto (es. VPN), i servizi esposti su Internet. 

Art. 12 

(Responsabilità civile) 

Ciascuna Parte resterà responsabile per i danni subiti dal proprio 

personale e dai propri beni, salvo il caso in cui l’evento dannoso 

sia stato cagionato, con dolo o colpa grave, dall’altra Parte. In 

quest’ultimo caso la Parte responsabile è tenuta al risarcimento del 

danno. 

Art. 13 

(Esonero da responsabilità dell’INAIL) 

1. L’INAIL non è responsabile per qualunque ritardo o 
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impossibilità nello svolgimento delle attività alla stessa affidate, 

dovuti a cause non imputabili ad essa o ai Fornitori della stessa. 

In particolare, l’INAIL non può essere ritenuta responsabile per 

fatti o circostanze dipendenti, derivanti da o comunque connessi 

con: 

a) l’inadempimento di prestazioni o l’inattività o il ritardo 

nell’espletamento di attività non affidate allo stesso INAIL o ai 

suoi Fornitori nell’ambito della presente Convenzione; 

b) eventi fortuiti o di forza maggiore. 

2. AGID esonera l’INAIL da qualsiasi responsabilità, sia pure 

indiretta, in ordine a fatti o atti illeciti imputabili a AGID 

medesimo o ai suoi dipendenti o incaricati e relativi all'esercizio 

delle attività previste dall’Accordo. 

3. AGID esonera l’INAIL da qualsiasi responsabilità derivante dal 

mancato e/o parziale funzionamento delle infrastrutture 

tecnologiche e strumentali necessarie per l’erogazione dei servizi 

oggetto dell’Accordo, per fatti non imputabili all’Istituto, ivi 

compresi fatti imputabili ad eventuali propri Fornitori o Prestatori 

di Servizio relativamente all'esercizio delle attività previste 

dall’Accordo. 

Art 14 

(Manleva) 

1. Nell’ambito delle attività oggetto del presente Accordo, 

l’INAIL, per quanto direttamente alla stessa imputabile, assume 

le obbligazioni nascenti dai contratti con i terzi e tiene indenne 
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AGID da ogni controversia e da eventuali oneri che possano 

derivare da contestazioni, riserve, pretese, azioni risarcitorie di 

imprese affidatarie, Fornitori e terzi. Come previsto dall’art. 4, 

comma 1, del presente Accordo, restano regolati in termini di 

rimborsi da parte di AGID gli eventuali oneri sostenuti dall’INAIL 

ai sensi del presente articolo. 

Art. 15 

(Copertura assicurativa) 

1. Ciascuna Parte provvederà alla copertura assicurativa del 

proprio personale o delle risorse che a qualunque titolo, 

siano chiamate a frequentare, in attuazione del presente 

Accordo, la sede dell’altra Parte. 

2. L’INAIL provvederà ad estendere la propria polizza 

assicurativa generale a tutti gli impianti ed apparecchiature 

elettroniche di propietà di AGID, che saranno collocati negli 

spazi dell’Istituto individuati ai sensi del presente accordo. 

A tal fine AGID comunicherà  il valore capitale dei beni da 

assicurare entro l’avvio del servizio. 

Art. 16 

(Riservatezza)   

1. Le Parti si impegnano reciprocamente a far rispettare al proprio 

personale e a tutte le risorse umane che a qualsiasi titolo operano 

in nome e per conto delle Parti, ivi compresi i consulenti tecnici e 

i fornitori ICT di una delle Parti, la massima riservatezza sui dati, 

sulle informazioni trattate e sui risultati dell’attività condotte ed 
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oggetto del presente Accordo, di cui siano venuti, in qualsiasi 

modo, a conoscenza. 

Art. 17 

(Modifiche) 

1. Con cadenza annuale, i risultati ottenuti in attuazione del 

presente Accordo saranno oggetto di verifica congiunta da parte 

dei Comitati previsti dal presente Accordo. 

2. A seguito di detta verifica, o anche nel corso delle attività, le 

Parti potranno concordare estensioni delle tematiche oggetto di 

collaborazione specificate nel presente Accordo, che dovranno 

essere approvate con le formalità utilizzate per l’approvazione 

dell’Accordo medesimo. 

Art. 18 

(Divieto di cessione) 

1. Fatti salvi eventuali obblighi di legge sopravvenuti, il presente 

Accordo, nonché le prestazioni, le obbligazioni e i servizi oggetto 

dello stesso, non potranno essere ceduti a terzi né totalmente, né 

parzialmente, a pena di risoluzione del presente Accordo e del 

risarcimento di tutti gli eventuali danni da ciò derivanti. 

Art. 19 

(Durata, efficacia, recesso e risoluzione) 

1. L'Accordo ha una durata di 5 (cinque) anni, con decorrenza 

dalla data di stipula. L’avvio della corresponsione ad INAIL degli 

oneri a rimborso, ai sensi del precedente articolo 4, avviene a 

seguito dell’effettivo avvio dei servizi, secondo quanto riportato 
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nel Progetto dei fabbisogni. In vista della scadenza del presente 

Accordo, in caso di transizione ad altro fornitore, anche per cause 

di forza maggiore, le Parti adotteranno, con almeno 6 (sei) mesi di 

anticipo, un apposito provvedimento del Comitato Strategico con 

il quale verranno regolate le modalità del trasferimento. Tutti gli 

oneri di trasferimento saranno a carico di AGID, compresi i 

rimborsi per i servizi erogati dall’INAIL dovuti all’eventuale 

protrarsi delle attività di migrazione oltre la data di scadenza 

dell’Accordo sottoscritto. 

2. In caso di riconferma, l’accordo potrà essere prorogato, 

esistendo le condizioni di legge, con un successivo atto che dovrà 

essere sottoscritto con le medesime modalità attualmente adottate, 

formalizzando il consenso delle due parti almeno 3 (tre) mesi 

prima della data di cessazione del presente atto. 

3. La scadenza dal presente Accordo potrà essere anticipata 

qualora, congiuntamente, le Parti ne ravvisino l’obbligo o la 

necessità, a seguito di intervenute modifiche del quadro delle 

disposizioni normative di riferimento, ovvero di cause di 

illegittimità accertate o sopravvenute. Il Comitato Strategico, sulla 

base di apposita istruttoria in forma scritta, effettuerà le necessarie 

valutazioni e, accertate con apposito verbale le cause e circostanze 

rinvenute o sopravvenute, delibererà sulla materia. 

4. Per quanto riguarda la richiesta di recesso unilaterale, la Parte 

proponente dovrà formalizzare al Comitato Strategico una 

specifica richiesta adeguatamente motivata e documentata. 
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Il Comitato, entro trenta giorni dalla formalizzazione della 

richiesta, dovrà sottoporre agli Organi titolati alla sottoscrizione 

dell’Accordo, una proposta scritta, corredata da apposita 

relazione illustrativa riguardo agli effetti tecnici ed economici che 

deriverebbero dall’eventuale accoglimento o diniego della 

richiesta, nonché l’impatto sui servizi pubblici resi alla collettività. 

Il relativo provvedimento dovrà essere adottato  entro i sessanta 

giorni successivi. 

5. La Parti si impegnano, in ogni caso, ad adottare atti e 

comportamenti conformi al principio della mutua collaborazione, 

nel rispetto degli interessi pubblici e della correttezza 

amministrativa. 

6. In caso di recesso, gli oneri ed i relativi rimborsi saranno 

calcolati pro-rata, su base mensile, per l’effettivo periodo di 

erogazione/fruizione dei servizi. I servizi si intendono 

erogati/fruiti per un intero mese qualora siano stati erogati per 

almeno  quindici giorni nel mese di riferimento. 

Art. 20 

 (Principi per la definizione delle modalità di rimborso) 

Ai fini della determinazione puntuale delle modalità di rimborso 

che saranno definite dal Comitato Strategico ai sensi dell’art. 5, 

comma 5, lettera g.), si applicano i seguenti criteri: 

1. AGID riconosce il rimborso degli oneri diretti ed indiretti 

sostenuti dall’INAIL per i servizi erogati, così come stabilito 

nell'Allegato 2. 
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2. Con cadenza trimestrale, l’INAIL sottopone all’approvazione di 

AGID il rendiconto relativo ai canoni stabiliti nel Progetto dei 

fabbisogni. Per quanto riguarda gli oneri a consumo, con la 

medesima cadenza trimestrale, viene inviata a AGID la 

documentazione comprovante la quantificazione dei rimborsi. 

Nel rispetto della normativa vigente e di quanto sopra disposto 

nel comma 1, termini e modalità di versamento delle somme 

dovute a titolo di canoni e rimborsi verranno dettagliate nella 

prima riunione del Comitato Strategico.  

3. AGID verifica e approva il rendiconto, ovvero richiede 

integrazioni e modifiche e provvede al pagamento entro 30 giorni 

dalla ricezione del rendiconto stesso. 

4. I versamenti dei rimborsi sono effettuati a favore dell’entrata 

del bilancio dell’INAIL. Le specifiche istruzioni verranno 

comunicate tempestivamente a AGID per consentire 

l’effettuazione puntuale dei versamenti.  

5. L’INAIL, sotto la propria esclusiva responsabilità, si impegna a 

rendere tempestivamente note a AGID le eventuali variazioni 

delle modalità di cui al precedente comma 4. 

Art. 21 

(Diffusione dei risultati) 

1. La titolarità e l’eventuale diffusione dei risultati della 

collaborazione saranno regolamentate con specifici atti del CS, in 

relazione alle particolari caratteristiche degli stessi, anche ai fini 

del riconoscimento della proprietà intellettuale, dell'eventuale 
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utilizzazione economica, nonché di eventuali utilizzi presso altri 

Enti o Pubbliche Amministrazioni. 

2. Le Parti si riservano il diritto di pubblicare, previa opportuna 

intesa, i risultati degli sviluppi svolti in collaborazione, a 

condizione che non venga compromesso l'interesse dell'altra parte 

alla riservatezza. 

3. In tutte le iniziative di pubblicazione e di diffusione dei 

risultati, anche sul Web, derivanti dalle attività di cui al presente 

Accordo, dovrà essere menzionata la collaborazione tra l’INAIL e 

AGID. 

Art. 22 

(Comunicazioni) 

1. Le comunicazioni relative alle modifiche e alle proroghe del 

presente Accordo dovranno essere inviate ai seguenti indirizzi 

(alternativi):  INAIL: indirizzo PEC dcod@postacert.inail.it 

AGID: indirizzo PEC protocollo@pec.agid.gov.it 

Art. 23 

(Controversie e Foro competente) 

1. Nel caso di contestazioni di qualsiasi natura, non risolvibili 

all'interno del Comitato Strategico, lo stesso, entro il termine 

massimo di 15 (quindici) giorni comunica per iscritto agli Organi 

di vertice delle Parti l'oggetto e i motivi della contestazione. 

2. Le Parti sono tenute a tentare di comporre amichevolmente le 

contestazioni di cui al precedente comma 1, proponendo, a tal 

fine, le proprie determinazioni entro trenta (30) giorni dalla 
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comunicazione sopra prevista e comunque nel tempo tecnico 

strettamente necessario. 

3. Per qualunque eventuale controversia, diretta o indiretta, 

comunque connessa col presente Accordo e relativa a qualsiasi 

ragione di danno, che non si possa definire secondo la procedura 

prevista nei commi 1 e 2, sarà competente in via esclusiva il Foro 

di Roma. 

Art. 24 

(Registrazione) 

1. Il presente Accordo, redatto in triplice copia, è soggetto a 

registrazione in caso d'uso, ai sensi del D.P.R. n. 131 del 26 aprile 

1986. Le spese di registrazione saranno a carico della Parte 

richiedente. 

Art. 25 

(Clausola di chiusura) 

1. La nullità o invalidità di una o alcune delle disposizioni del 

presente Accordo non pregiudica la validità delle altre clausole, 

che restano pienamente valide ed efficaci. 

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 

 

Per l’INAIL Per AGID  

Il Direttore Generale Il Direttore Generale 

Dott. Giuseppe Lucibello Dott.ssa Teresa Alvaro 
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